
GATTO 
 
Di probabile origine onomastica, deriva dal soprannome imposto ad un antico proprietario per una qualche 
particolarità che lo avvicinava al felino. 
Dal settembre 2002 vi vennero effettuati scavi archeologici che misero in luce resti di vari edifici, tra cui una 
piccola cartiera del XV secolo e un ambiente adibito alla lavorazione del ferro per la produzione di piccoli 
oggetti quali chiodi, ferri da cavallo o per i buoi ecc.; abbandonati verso la fine dell’Ottocento e ricoperti da 
detriti e da una fitta vegetazione, di loro si era localmente dimenticata persino l’esistenza. 
Da Gatto si staccava un ponte in pietra che collegava con la sponda opposta del fiume proprio di fronte alla 
chiesetta di Luseti, e consentiva di proseguire verso Contrada, Lume e Covoli. Realizzato nell’Ottocento, 
crollò verso la metà del secolo scorso e non fu mai più ricostruito, sostituito dall’attuale e più stretto ponte di 
assi.  
 

  

 

 

 


